
'30 farte Seconda dell'opre fatte
c per lafciar al Mondo vn’ humil contrafègn® 
della fua grande , & humile diuotione verlo 
lei, compolè vn volume delle lue grandezze 
non men deuoto,che dotto . E quanto hauel- 
lè gradito la B. V. quelle lue fatiche1 ne fa te’-

pdifce i, ffhnonianza il lèguente fegno. Racconta co- 
compófto n lui,che Itampò la fila opera che venendo den 
»n quiiCm tro d’vna barca molte balle di carta mefcolate 
**col°' infieme, occorrendo vna grolla tempelta, n 

bagniórno tutte le balle1 reltando Colo afciuc- 
ta quell’vnajlaquale' veniua per vlo del luo li
bro , quello occorle non vna, ma beru
due volte, legno aliai chiaro, che piaceua al
la Beata Vergine quella fua opera , con-

. . forme con 1’ifteflo fegno moftrò Iddio di 
ìòhmedefimo gradir l’opera di Gedeone,quando rimale lo* 
chiamato lo il veliere’ afciutto,bagniandofi intorno in- 

torno la terra,la qual colà quando fu dal me- 
defìmo Stampatore riferita al Padre alzando 
gl’occhi al Cielo,ne1 refe1 le' douute' gratie' al
la Regina de7 gl1 Angioli, ne permelè la fua_» 

s’aflbmigl i» humiltà, che quello le publicàllè, come de-
all’ humiltà r j -1 1 .
s oer.uft' legnaCo nauea lo Stampatore prohibendocno 

efficacemente.
Et per conchiudere' quello 2.punto de_j 

doni riceuuti da Dio nella fua giouentù, dirà'
con


